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Pegli Stati dell’Unione. 
postale sì aggiungono 
le spese di posta., 





La querra educatrice 


Si iniziarono negoziati tra la China 
ed il Giappone; un ambasciatore straor- 
dinario fu mandato da Pekino a Parigi 
a Berlino ed. a. Roma per chiedere i 
buoni uffici de' tre Governi a facili» 
fare un futuro trattato di pace. Ma. già 


riuscire; ed ignorasi pur come ia Fran- 
cia, la Germania e l'Italia potrebbero 
soddisfare all’ ufficio di cui sono richie- 
ste, Ignorasi la parte che nelle tratta. 
tive sì assumeranno gli Stati Uniti del- 
l'America del Nord, quantunque un 
Ministro americano assista il plenipoten- 


rido si conoscono gl’intendimenti dell’ in- 
tetiv [fis ghilterra e della Russia. 

i, ed Intanto: il telegrafo va segnalando 
lodi nuovi fatti d’armi, e stragj di uomini, 
Di con episodj terribili dell'odio di schiatta 

) 


e della disperazione dei vinti; e la 
guerra continuerà sino a che, dopo 
lenti negoziati, la stanchezza stessa im- 
porrà una sosta, 

In Europa non si comprende appieno 
la terribilità del dramma, e per la di. 
stanza, e perchè trattasi di popoli così 
divw.rsi da noi. Ma ormai da questa 
guerra chinese giapponese si aspetta un 
risultato straordinario per |’ avvenire 
dell'estremo Oriente e per la civiltà di 
esso, come anche pe’ rapperti futuri con 
le Nazioni europee. 

E come accadde in ogni guerra, que- 


TER 


meniò il'‘nòstro” patrimonio scientifico. 
Se ne parla da tante tempo, e, tra Gior- 
nali, R viste e libri, si è imparato un 
po’ di più a conoscere chinesi e giap- 
ponesi, 

Dunque anche la presente è una 


nascere, dopo ‘tante sconfitte, a vita 


nuova; lai: Europa dovrà pur modificare 


3 


riente, che ai padri nostri apparve av- 
volto da impenetrabile velo misterioso. 
Queste nostra parole non sono che 
proemio all'annuncio di una pubblica» 
zione illustrativa del teatro della guerra. 
Essa ci viene da Torino (Casa editrice 
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Veramente, rimandarla ad altro giorno 
no; — piuttosto cgli avrebbe voluto 
ch'ella avesse già avuto luogo e tuttu 
fosse quind: finito, E° ciò non soltanto 
perchè tullo quell'apparato gli urtava 
! nervi, ma eziandio per una ragiune 
ben altrimenti seria. 

Certi fatti, di cui egli non poteva 
contestare la gravità, poichè li aveva 
appresi dalla bcca stessa dell’ austero 
etrusdony, cominciavano ad inquietare 
gli amministratori delle Coscienze one- 
ste. S: andavan dicendo una quantità 
di cose ben poco rassicuranti, mentre 
la sera innanzi, il presidente stesso 
della Banca, era stato chiamato dal pro. 
curatore della Repubblica. 

Vi fa un momento in cui pensò alla 
fuga. avvertendo Amalia del pericolo ia 
cu incorreva, Essi si erano uoili in 
matrimonio dinanzi all'autorità civile, 
— era la cosa principale, — non re- 
stava dunque Icro più che a far con- 
sacrare il matrimonio da un prete qua- 
lunque, e i curati del Belgio o dell'I- 
talia, potevano al par di quelli di Fran» 
cia compiere un tale ufficio, US 

‘a alle prime. parole, Amalia si ri- 
bellò, 

= Che dirà la gente? Ci prenderà 
per dei ladri che si salvano portando 

















sì mette ia dubbio che i negoziati di! ! 
vetti tra le Parti belligeranti abbiano a: Sultano dalle opere più recenti e’ da 


ziario chinese; ancora, in proposito, non , 


sta tra Ja China ed il Giappone au-. 


guerra educatrice ; e se la China, com- ; 
perata che abbia a caro prezzo la pace, ! 
dovrà modificarsi essenzialmente per ri- ' 


le sue idee riguardo quell’estremo O- : 





S. Lattes e Comp.), ed & la grande 
I Carta dell’ Estremo Oriente, compilata 
dal tenente Ermanno Finocchi e già e- 
dita e vendibile presso la rinomata Pitta 
B. Marchisio e figli di Torino. Detta 
carta, in autografia a quattro colori, su 
carta forte, delle dimensioni di 70><100 
' cm. è alla scala di 1:5.000000 6 
contiene la China Orientale, la Corea, 
la Manciuria ed il Gigppone, con nu- 
merose ed esatte indicazioni quali ri. 


' pubblicaziooi autentiche del Governo 


Giapponese, Corredano e completano la, 
carta una pianta di Pekino, accuratis.' 


sima, nella scala di 1 : 135.000, i dintorni 
di Pekino, (1:400000) e la baja di 
Jedo (1 :750.000). ll testo illustrativo 
| contiene tutte Je indicazioni che riguar- 
dano le divisioni amministrative, la po- 
polazione delle singole provincie, la su- 
perficie in cmq., la traduzione italiana 
dei significati dei nomi indigeni e una 
succinta relazione delle dinastie regnanti 
e dei culti professati. E' adunque la 
prima pubblicazione di tal genere che 
vede la luce in Italia riguardante quelle 
lontane regioni che interessano oramai 
; Îl mondo intero e specialmente l'Europa 
per la preponderanza seinpre crescente 
. che assume il Giappone nelle cose d'O- 
* riente. Servirà questa carta allo stadio 
dei principali avvenimenti della guerra 
attuale ed è quindi indipensabile ai mi» 
litari, studiosi di cose guerresche, in 
considerazione che l’esercito Giappo- 
nese è armato, equipaggiato e condotto 
all'Europea e che perciò si ricaveranno 
| tali cognizioni strategiche ed ammae- 
| stramenti tattici. Servirà anche mag- 
giormente a guerra finita quando’ le 
relazioni ufficiali saranno note e va- 
' gliate per lo studio ponderato delle ra- 
gioni geografiche e dei fatti del confl tto, 
signiffeantissimo risveglio di uno spirito 
guerriero, di civiltà e di preponderanza 
! che non deve tenere alcuno iadifferente. 
Il tenue prezzo della carta (lire 2 il 
* foglio sciolto franco di porto per l’I- 
talia) gioverà alla maggior diffusione. 
Ia senso della Geografia, dunque, an 
che la guerra tra la Chioa ed il Giap- 


influente poi sulla Storia della civiltà. 








La Necera è amicroba e inalte» 
rabile, 
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zione. 

Chatarosstony non si senti la forza 
di contraddire, e eurvò umilmente il 
capo; si rassegnò alla sua sorte, pen- 


dubbiamente il pericolo, mentre quei 
signori del Tribunale si comportereb- 


da non turbare la sua notte di nozze. 
All’indemavi poi, preparerebbe le va- 
ligie e ben furbo sarebbe quegli che 
scovrirebbe i suo rifugio. 

Però il povero Chatarosstony non si 
sentiva punto tranqulio, incamminan- 
dosi verso la Chiesa di Saat'Agostino. 

Gli era sembrato scorgere degli uo - 
mini neri, dall'aspetto patibolare, che 
fscean la runda iutorno al Palazzo del 
viale Ruysda@!, divenuto ia residenza 
del barone Chatarosstony, e s' aspettava 
qualche spaventosa catastrofe. 








Cusì ei non fu che leggermente sor - 
preso, ai ritorno dalla messa, nell’i- 
stante in cui offriva galantemente la 
mano alla nuova barunessa per sjutaria 
a amontar dulla vettura, di vedere, iù 
mezzo al gruppo dei curiosi appostati 
lungo la cancellata, tre uomini, gli stessi 
da iui rimarcati nel mattino, e di cui 
uno era il commissa-io di Polizia in 
persona, accostarsegli misteriosamente, 
ed esibirgli un mandato d’arrasto, 1e- 
golarmente segnato e contrassegnato dal 
procuratore della Repubblica. 

Egli non oppose fa menoma resistenza 
e si iasciò condur via senza proflerir 
una sola parola, mentre Amalia cadeva 
svenuta fra le braccia» della piccola 


Sartelli, 





sandy ché dopo tutto, egli esagerava in- | 
“ su @ giù per la sua camera, come una 


bero verso di lui con tanta amabilità | 


via la cassa, sclamò ella con indigna- | 
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RICCHI E SIGNORI 


Secondo le opinioni volgari, Ricchi e 
Signori sarebbero due classi perfetta - 
mente eguali; ma per chi pensa in altro 
modo v'è questa differenza: che i Si. 
gnori devono essere necessariamente 
ricchi, e che i Ricchi possono esserlo 
quand’ anche non mèritino la qualifica 
di Signori. 

Coloro a cui è dovuto il titolo di Si- 
gnore, abbenchà divisibili in varie ca- 
tegorie, si possono per brevità consi» 
derare. nelle toro: rincipali classi 
che sarebbero : Signoti discendenti da 
lunga successione di antenati cgspicui 
per grado priacipesto, per cooferitagli 
nobiltà, per bene acquistate e conser- 
vate ricchezze, possassioni, rendite, ecc. 
e Signori provenienti; da famiglie do 
zioss ed agiate, la cui fondazione ri- 
monti a qualche se6dlo: od almeno ad 
un’ epoca che non. permetta ai presenti 
il ricordò deli’umite e-ben diversa con» 
dizione in cui detto famiglie si trova- 
vano* prima. : 

Comunque si, questi due ordini di 
Signori sanno più o :meno g.ustificare 
la rispettosa defererzaà con la quale »l 
Pubblico suole trattaîli. 

Le famiglie più segnalate per anti- 
chità, nobiltà e ricchezza, svn quelle 












appunto che maggiormente si distin» 


guono per genio, passioni, costumi ed 
abitudini signorili, è per arte squisita 
di trattare. Più o meno però codeste 
famiglie vengono imitate da quelle altre 
signorili pur esse, quand’'auche assai 
meno considerabili per benemerenze a- 
vite, per onorande memorie gentilizie, 
ecc. Ad ogni modo, anchs gli individui 
che in questo senso possono iatitolarsi 
egualinente Signori, st fanno all'istante 
conoscere per quelli che sono in reultà, 
ci. fanno capire da chi. discesero, da chi 
nacquero, da chi fursno all:vati ed am. 
maestrati, da quali esempi e da quali 
tradizioni ebbero l'indirizzo a quei te- 
nore di vita che non :duveva smentire 
la origine e la uascità loro. 

1 verì discendeuti da famiglie signo- 
ril, giusta if concetto che ci siamo più 
sopra formati, sì fanno a prima vista 
notare per concepimenti elevati nell'uso 
delle ricchezze s‘a per conto proprio, 
sia quale mezzo di beneficare altrui. 
Sanno spendere largamente, ma sempre 
in modo compatib:le con la propria for 
tuna, perchè altrimenti, a parità di 
certi nuovi Aicchi, si farebbero cono- 
scere ignari delia massima, che la vera 
Signoria, oltrechè serbare il vanto di 
origine lontana, deve avere pur quello 
di sussistere lungamente per: l’avvenire. 

Quelli che appartengono ad un Ca- 
sato signorile, sì palesano come tali a 


È +. i cominciare dalla grandiosità, gl:ganza 
pone sarà stata una guerra educatrice, ' 


e ricchezza di cui vanno distinte fra le 
altre le loro abitazioni. La loro splen» 
didezza sa ricercare e retribuire 1 più 
valenti architetti, costruttori, decoratori 
ecc., a cui viene lasciata Ja hbertà dei 
miglivri suggerimenti dell’arte. Ma i 
commiltenti stessi, siccome educati al 


VIL 


Quando rinvenne dal suo. svenimento, 
Amalia scoppiò in una collera violen» 
tissima, 

— Ab, è così, ruggiva essa, andando 


tigre nella sua gabbia, afferrahdo ora 
un vaso, ‘ora uo pinnolo qualunque;.e ciò 
che le veniva tra mani, e frantumandolo 
in mille pezzi, — ab, è così che il mio 
signor marito si conduce verso di mel 
Ebbere, noi vedremo chi di noi due ri. 
derà 1’ ultimo. 

Ed altri vasi e al:ri nianoli andavano 
a raggiungere sul pavimento gli avanzi 
dei primi. 

Eteonora tranquillamente seduta nelia 


i sua poltrona, stava guardandola, senza 


interromperla, sapendo da lunga pezza 
di qual terribile carattere fosse l'a- 
mica sua. 

Senonchè prefittando di un breve in» 
tervalio di tregua, le disse: 

— Ecco quanto ti costa, mia cara 
Amal:a, lo aver disprezzato È nostri con» 
sigli.. Noi ti abbiamo tutte prevenuta, 
ma tu non hai voluto sscoltare nessuno ! 

Amalia nun le lasciò il tempo di ter- 
minaro la frase: 

— E’ vero, riprese ella, con voce fre- 
mente, io non sono che una soiocca, e 
tutto ciò che mi accade, mi sta bene! 

Ma tutto ad un tratto, tornata calma, 
soggiunse ridendo: : 0» 

— Ia fin dei conti, di che mì lagnerei 
io ? Io desiderava di diventar: baronessa, 






e non lo sono forse? ‘esto; mi è 

completamente -indifferénte. E È 
i una’ mani 'endere-le 

cosé, che io davvero-ntn'<mi-anpettava, 


Coxro conRENTE coLLA PosrA 


MERCIALE - LETTERARIO, 


‘samo 






















Mercatovecchio — Un 





grande ed ai bello, son talvolta, eccel- 
lenti consiglieri, e la riuscita migliore 
delle mol architettoniche a questi il 
più delle volte è dovuta. 

Protettori delle arti, mecenati dogii 
artisti, non è a dirsi qualmsente codesti 
allavati alla signorile sappiano deco- 
rare le proprie dimore con ricco 0 
squisitamente confezionato mobiglio, con 
quadri, statue, ornamenti di celebri au 
tori; non è a dirsi con quale buoa gu- 
sto sappiano abbellire le adiacenze de’ 
loro paiagi ed i luoghi annessi al cam. 
pestre soggiorno; con ameni giardini, 
con boschetti artificiali, conserve d: fiori 
e di agrumi, laghi, parchi; con roman- 
tici ed ombreggiati viali di passeggio, e 
con tutte insomma le delizie che si pos - 
sano immaginare, 

La ospitalità per quelli che sono e 
san fare i Signori è uno dei principali 
doveri. Delle prove da essi date in tempi 
migliori di questa veramente signorile 
virtù, è meglio tacere che dirne peco: 
a se in oggi le accoglienze oneste è 
liete d'allora son quasi del tutto pas» 
sate nel dominio della storia e nei ri- 
cardi di famiglia, questo non dipende 
da snaturata indole di chi può ad ogni 
modo vantare una origine signorile, ma 
sibbene dalla tristizia delle attuati con- 
dizioni aconomiche. 

.1 nati e cresciuti signorilmente si 
rendono infine notabili per viaggi i- 
struttivi e divertevoli, per ben foraite 


scuderie, per soatuosi equipaggi, per 
lusso în tutte [6 cose che ad essi ap- 
partengono, pér opere di beneficenza, 


ece., eco. 


Ed è taata la influenza che le tradi- 


zioni avite sanno esercitare suì rampolli 


delle famiglie signorili, ch' essi, quando 


auche per mala sorte decaduti dàl pri. 


mitivo splendore, abbenchè impoveriti, 
conservano quella cert’érià aristocratica, 
quelle maniere’ gentili, quella pulitezzà 
nel discorso a quella fine pronuncia, per 
le quali ottengono anche dei più’ grandi 
ella ricchezza, rispettò e 


apprezzatori 
considerazione. 


Fatto un pallido quadro della vita 
sigaorile delle famiglie e degli individui 
suì quali il prolungato possesso ed il 
buou uso della ricchezza influirono van- 
taggiosamente e li resero degui di pos» 
sederla, passiamo alla ricerca del come 
siflatti doni della fortuna vengano’ dai 


nuovi Ricchi usufcuiti. 


Il mestier del Signore è pur esso uno 
di quelli che abbisoguano di tirocinio. 
I Signori d' antica data, questo tirocinio 
lo baono già fatto; non così i muovi 
Ricchi. Questi ignorano la scienza . del 
piacere e del godimento; non hanno 
l'istinto della grandezza e cella gene- 
rosità. Allevati nelle ristrettezze econo- 
miche e forse nella penuria. di tutto, 
temone piombarvi di nuovo, e quindi 
generalmente masserizi»si e calcolatori, 
quiadi retrivi alla generosità, alla ospi- 
talità. E poi come si fa a saper sce- 
gliere tutti gli agi e le squisitezze della 
vita, quando non si provò nè si com- 
prese in che consista il vero godimento, 
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umero cont. 10; arretrato cént.:90 
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quando non si fa ammasitt@ti all la 
signorile della: vollittà e deli piecére 
nuovi fticchi ‘hon eselti ii 
pure i cobforti della mente; ima pet lo 
più senza discernere la délicatezza’ dello 
vivande ed i piccanti antipasti. <he pia 
le rendono appetitose, Indòasar i 
costosi, abitano palagi riccamietità ‘#de 
dobbati, ma il tutto senza buon’ gustò. 
Tengono servi, ma per il solo bitogiid 
d’ essere sérviti; equipaggi, mà soltanto 
per accudire alle proprio faccende: Hi» 
vitano gli amici, ma il più delle" volte 
li diegustaho con l'aria di padronanza; 
li annejino con lo esigere un piadso 
alla propria neonata fortina ; affrettato 
la loro partenza con quelle riflessioni 
economiche che'la splendidezza dei;Sfe 
gnori davvero, non si permetto di fare 
giammai. Pat 
Inogomma, Ricchezza è Signorie, per 
quarto se ne dica in contrario, non 
sono la medésima cosa, , 


AI polo. artico.ia pallore. 

L'aereonauta svedese, ingegnerd Aa 
drè, il' quale ha'intrapreso a scopi sciéne 
tifichi una ludiga serie di ardimentoze 
e bea riuscite astensioni, ha presentato 
all'accademia svedese delle ' séiénze tn 
piano, elaborato nei pit’ piccoli dettagli, 
per ua viaggio al polo articò, iti pallone. 
L' equipaggio che si comparrebbe di tre 
persone, sarebbe mueitò di viveri pér 
quattro mesi; i viaggiatori avrebbero a 
loro disposizivne tutti gli strumenti ne- 
cessari per le misurazioni scientifiche, 
armi e munizioni, canoe di tela :a :pet+ 
fino accumulatori per.la luce elettrica. 

Tutto. cid non eccedersbbe il peso 
complessivo di 3,000 chil. Il signor Au- 
dré conta di partire da un'isola. della 
Norvegia e .spera di arrivare-al. polo 
artico in 43 ore, semprecchè. il' vento 
li sia favorevole, Col vento. che: favorì 
il suo ardito viaggio a Gothenburg, nella 
provincia di Gothland, egli .crede che 
arriverebbe al polo in sole 40 ‘ere. Il 
piano del signor André destò profonda 
impressisne e fu accolto favorevolmente 
dall’accademia, 




























































































Campagne d' Africa. 

Il Ministero delta guarra dispone che 
“di cotoro,.i quali parteciparono; alle canz- 
pagne d'Africa, sia iscritto nel foglio 
individuale una campagna di guerra: 
campagna d’ Africa. 1893 (Cheren).. pe 
coloro che ebbero ad, agire u I 
nella zona del territorio di. CI 
campagna d' Africs 1894 (C; 
coloro che ebbero ad agiri 
mente nel territorio percorso d 
d’operazione e neli' occupazione di ° 
sala — campagna l’ Africa 189$--'04 
(Cheren e Cassaia) per eoloro che eb- 
bero ad operare in ambedue i territorii 
nei rispettivi periodi di tempo già nivne 
zionati. si 












La Riforma askerisce iosussiatenié' fa 
voce che Sensales si ritiri dalla dire» 
zione generale di Pubblica Sicurezza. 
vee 





dissa la piccola Sartelli, ridendo a sus 
volta, — ed ia fede mia tu hai proprio 


ragione. 


— Perdisna! credi tu f.rse che io 
passerò tutta la mia vita a piangete 


sulla sorte di que malaudrino ? 


— Sarebbero delle lagrime, versate 


ben male a proposito! 


— Eh, nol Io riprenderò la mia esi- 
stenza di un ternpo, con l'aggiuata' di 
un titolo nuovo, e cume se nulia si 


fosse cambiato, 


— Ecco quel che si chiama parlare 
d’oro, lo torno a trovare la mia Amalia 


di una volta, 
— E se il mio effimero sposo non 


sarà contento, io non mancherò d’ar- 
gomenti per ridurlo al silenzio... D'al- 
tronde, io mi immagino ch'egli non 
avrà l' audacia di ricomparir più innanzi 


ai miei occhi, il briccone ! 


— Eh! mormorò la Sartelli, scotendo 
il capo con espressione di incredulità — 
con gente di simil tempra, bisogna a- 


spettarsi tutto! 
— Eb, via, egli non l'oserà! 


Un' altra - speranza le restava ancorà: 
era il famoso castello d’ Avjou, — ma 
la Sartelli credè giunto il momento op. 


portuno per disilluderla, 


Meglio valavà, pefzava‘bra, disiogan- 


narla, ipso falco, anzichè lasciarla cullar 
nei -sucì .sogni, da cui si ridesterebbe 
dolorosamente più tardi. 

— Ii tuo Castello, cara mia, rispose 
ella, non esiste punto ‘più di tutto il 













î — Il miserabile! gemè la povera:vit= 
Ma, 

— Il barone de Chatarosstony, pro» 
seguì a dire Eleonora: senza: aver ;più 
pietà, — non: possede nel suo paese, 
che un meschino podere, senza «torri, 
nè ponti ‘levatoj, nè campane. i‘ i 

Quest’ ultimo ‘colpo finì. di atterzaria. 
Ella, che non si era meritata ‘che: 
aver un Castello! Al,.sì; Ja Provvidenta 
la colpiva ben crudelmente?" (i... 

—— N.ente Castello, niente:!..Ah mio 
Dio, mio Dio! È a 

Dei forti sioghidzzi le: opprimevano .it 
petto, mentre si aggrappava al-braetio 
d ll’amica,i come un faneiuilo che. per 
paura si rifugia fra le. gonne della:ma- 
re, ripetendo fra due sospiri: . |: 

— Niente, castello, niente! Ab mio 
Diol " 

La Sartelli sì sforzava di consblarla, 
senza riuscirvi. El'a piangeva,. piangeva 
sempre, tanto triste, tanto desolata non 
altrimenti che Perrétte dopo..che le si 
era spezzato l’orciuvalo det. latte, che 
conteneva tutta la sua fortuna:6.i:suoi 
sogaì, 4 È 
“A corto di a 
domandò:: è i 

— Ss tu sei tanto app mata: per 
dei Castelli, perchè non:ne:scquisti tu 
uno ? Tu sei abbastanza rican 
metterti: questo Musso: 
°° Un'raggio di piace 
volto inondato di’ ii 





‘ggmenti, la Sartolli le 







resto, Noi abbiamo assunto delle înfot- fun idi 


mazioni; ed i dubbi,i timori. che nutri- 
1 già prima, son divenuti oggi cer- 
esza, RE 




































innato. 
. ui 100 
‘funerali, -- (L Pilliani) — 12 marzo. 


— Nel mattino del 10: corrente il nob. 
dott. Giovauni co. Elti,seddisfatto della 
sla. missione, serenamente compiva la 
mortale carriera consacrata all’ affetto 
della sua famiglia, di cui aveva la ben 
‘bvuta larghissima corrispondenza. E 
quanto; fosse amato e venerato come 
. «cittadito {6 provarono —. malgrado iì 
tempo piovoso — gli imponenti fane» 
rali oggi seguiti, , et 
* Dalla. cappella di famiglia, preceduto 
da. concerto musicale della Società o 
.peraia e dal clero, s'avviò il fer:tro con 
cerona delià famiglia, seguito dai figli 
capitano Cornelio e. Riccardo, cognato 
Vintani, genero Candussio è un luughis- 
simo stuolo di parenti, Gongiunti ed a- 
mici, i membri della Commissione man 
damentale di R; M., di cu: l’estiato era 
Presidente, i consiglieri comunali, i pochi 
supefstiti impiegati governativi, l’ispet- 
tare scolastico Benedetti; ecc., dieci. co- 
cone 8 tutte le torcie che vi erano in 
‘ paese: -Fedevtano i cordoni il'sindaco 
cav. Celotti, 11 co. Nicoiò Maatica, 1’ ta- 
gegnera dott. Simonetti e 1’ agente delle 
imposte sig. Carabba. Lungo il percorso 
le botteghe erauo chiuse e molie case 
colle ‘finestre a imposta chiusa. 
“Dopo la*méssa e fe ésequie nel Duomo 
preceduto dalla Banda mus:cale del Cir- 
colo S. Giuseppe, ll funebre corteo si 


diresse presso. la piazza vecch.a e sotto | 


ia loggia comunale, deposta la salma e 
le corone sud’ un palco, il sindaco cav. 
Celotti in nome. di Gemona con 
nabile comuozione testà l'elogio funebre 









il misterioso romanzo 
di una tradita. 


Genova, 12. 


Dometiica scersa il sacfestano del'0< | 


ratori» di S. Donato, venuta la sera, 
volle chiudere la chiesa. 6 andarsene; 
quando si accorse di uua -giovene po- 
veramente vestita che indugiava. 

Le si avvicinò per. pregaria d'’ uscire 
e allora potè vedere che la poveretta 
colle labbra viulacce, il volto cuspatso 


d'un pallore moriale sembrava reggersi © 


ia piedi soltanto per miracolo. La chiamò 
ma Faltra fion rispose se non dicendo: 

— Vogho morire! 

«I sacrestano la indusse a seguirlo in 
sacristia, dove per l’ estrema debolezza 
della giovane, egli potè avvedersi che 
era’ morente di fame. Mandò a pren- 
dere una tazza di brodo che la poverina 
b-vette avidamente e poi la condusse 
alla casa propria dove la fece ristorare 
alquanto. Siccome poi non aveva ove 
metterla 8 dormire, così coll’ assenti» 
mento della sconosciuta, che tale era 


iu Questura, A 

Con tutta dolcezza quei funzionari co- 
minciarono | interrogatorio che riesciva 
assai difficile perchè, sia che la sventu- 
rata fosse in preda a una strana crisi 
mnemonica, sia che non volesse parlare, 
non riuscivano a comprenderne - nulla 

Ma alla fine abilmente circuita, co- 
minciò a lasciar trapelare qualche cosa 
della propria esistenza e a mettere in 


! grado i funa'enari di ricostruirne alla 


meglio la storia. . 
Pare che giovane e inesperta s' la» 





infre- | 


ricordando, cun quella furma e cuore 


che gli sono propr', le elette virtù do- 
mestiche e, cittadine del benedetto e- 
stioto e chiudendo coll’ accennare alle 
ultime parole dell’ ultima volontà del . 
co. Gibvanni, cha dal cielo, cicè, bene- 
dice la sua famiglia. 

Il D.r Giuliano Co. di Caporiacco, | 
ricordati i vincoli d'amicizia tra le due 
«famiglie, la luuga malattia del defunto, 
l'affetto e l’ adorazione dei .su.i cari e 
«di tutto il paese, le cure sovrumane di 
quell’angelo di amore 6 di carità che 
ha vegliato costantemente al di lu: letto, 
- porse l'estremo addio al più caro amico 
«del babbo suo. Ji sig. P.etro Calzutti lo 
ricordò «infidé. quale  nub:lucmo, che 
“compresi i.uu.vi.tempi seppe in modo 
.egcellentemente: armonico democratize 
zarsi. e. che, mantenuto saldo alla cri- 
stiana fede degli avi suoi, sempre de- 
siderò la comune patria unita ed ‘indi» 
pendente: > 7 

It numeroso convoglio si mosse quindi 
dalla piazza al cimitero,.cre il cadavere, 
dopo ‘le preci dr rito, venne calatu nella 
tomba. Ma quella tomba non raccoglie 
che i resti mortali, perchè la bell'anima 
del co; Ettt dott. Giovanni quaggiù e- 
splicata ‘all'amore. della famiglia, ‘dei 
parenti dd amici, alla concordia del 
psese e della patria non mancherà certo 
d'aleggiare benefica come ia vita ter» 
renga. > ne 

Ad cnorare la memoria del compiante 
co: Elti, in sostituzione di corone, pa- 
recchi amici della famiglia fecero delle 
offerie alla’ locala Congregazione di 
‘carità. 


Saremmo stati doppiamente grati al- 
l’amico Bililani... se avesse impostata la 
lettera io tempo per stamparla jeri. Ciò 
che nei giornali più si ricerca, è la 
prontezza delle informazioni, Red. 


Da Cividale. 


Diggrazià. — 13 marzo. — (X) — E 
morto ‘all’ ospitale oggi alle 2 pom. quel 
Vittorio .Masaglio che ieri ritornando da 

: Udine cadde-‘sotto ia. macchina  vapo- 
. riera. i 

Ecco‘comé avvenne il fatto. 

Il Mesaglio era andato a Udine con 
un suo compagao in cal-sse. Nel ritorno, 
ebbe il cavallo ad impaurirsi fuori porta 
Pracchiusi pet il passaggo del treno di 
Pontebba — e cadde col carrettino ia 
un fosso; senza danbi e conseguenze, 

Ricoverato tutto presso’ Blason — pre» 
serà il*iferio delle 8 e' giunti a Cividale, 
il Mesaglio, brillo, smontò dalla parte 
opposta, nel mentre passava la macchiua 
staccilta' dalla carrozza. 

Nel ‘discendere cadde e fu travolto 
dalle. ruote ;.. fu fermata ia macchina, 
ma non fu possibile evitare la disgrazia. 

H-Mesaglio s'ebbé fratturata ia gamba 
destra fiuo al. femese orribilmente, e la 
sinistra dal ginocchio in già. 

Traspertato all'ospitale Civile, sta- 
mane s: sviluppò il tetano, e spirava tra 
le braccia della moglie. 1a 

Fece profonda impressione il fatto; 
ma' si ‘capisce che il. troppo»bere ca- 
giona serie e terribili sventure. 

Disgraziato ! e) 

Si esclude ogai idea di suicidio. i 


Voce di ‘suicidio smentita. — Si parlava 
oggi anche di un suie dio di altra per- 
sona. Ma fu smentita. 


Le -diodrie- bugiardo ‘e malvagie. — De- 
sta iridignazione certa diceria sparsa da 
qualchè-malvagid a ‘danno di questo 
eredito commerciale, PE ASTE 


“ 


n 





aciasse sedurre da un mascalzone, il 
quale dal proprio ‘paeso la condusse a 
Milano. Stette con lei qualche tempo, 
protestandole un amore senza limiti, 
pui un bel giorno dopo averle confes- 
sato d'essere ammogliato, sparì lascisu- 
dola sola e miserabile, 

E' inutile far della rettorica sul. caso 
che si ripete pur troppo tutti i mo 
menti. 

La sventurata trovatasi sola in una 
città che non conosceva, povera, colla 
morte. nel cuore non ebbe il coraggio 
di tornare a casa propria; non volle 
per altro restare neppure a Milano e 
raggranellat tutti’ quei pochi detiari 
che potè, venne a Genova. Giuniavi, uno 
dei’ soliti farabutti che spiano con 0c- 
chio avido la preda, vistala bella e ine- 
aperta, la cireuì di cure, di premure, e 
finì per condurla in una casa di tolle» 
rauza, di duve la giovane era subito 
fuggita. - : 

appunto fuggendo si era-ricoverata 
nella chiesa, ove il caritatevole. sacri. 
stano la soccorse. 

Ma che cosa ‘mai aveva determinato 
nella giovauetta la terribile ‘crisi  ner- 
vosa a cui era in preda ? Mistero! La 
questura, la fece, terminato l’incompleto . 
interrogatorio, condurre in un albergo 
della città, dove per fortuna la pro- 
pri:taria essendo una donna di cuore, 
la circondò di premure materne è visto 
lo stato di orgasmo. in cui si trovava 
la sventurata, volle farla coricare in una 
stanza allato alla propria, lasciando an - 
che l’usc:o di comunicazione aperto. 

Non ostante tutto questo, quando ella 
volie lasciarla perchè si coricasse, l’altra 
le si attaccò disperatamente al collo gri- 
dando che non la lasciassero ‘sola. 

Alla fice si persuase di coricarsi, 

La mattina, quando la buona aiber- 
gatrico si alzò, recatasi nella stavza 





ancora per il sagrestano, la accempagnò | - 





lente che non è a posto. — E. 
e una società di propaganda slovena 
che cotita “mbltissim: soci e-che ‘porta 
il nota di-Drusba sv. Mohera (società 
di S. Ermacora). A questa appartengono 
oltre tutti i preti slavi della città e pro» 
vincia, tutte le serve slave, Vi. sono 
iscritu purtroppo anche parecchi preti 
italiani fra i quali Mous. Alpi, don Fai. 
dutti, don Antonio Sessich, pre Fran- 
cesco Zoratti. ed anche dei giurispru 
denti, quali il nstaio D.r Federico Della 
Bona e l'aveocato Paolo D.r Frapporti. 
Quest’ uliimo è presidente della so» 
cietà artigiana di muivo soccorsa; e 
mentre si varita di essere membro d'un 
sodalizio osteggiante la nostra naziona- 
lità, si fa scrupolo di appartenere alla 
Lega Nazionale ed anzi sdegnosamente 
respinse fa nomina di soc:e e delegato 
di essa benemerita e beneamata sucietà. 
C'è da lusingersi che 1 nostri arti- 
giani, alla prossima elezione del proprio 
presidente, faranno il loro dovere. 











Cronaca Cilladina, 


E ollettino ‘astronomico. 





È Marzo 13 
Sole. é i Luna 
Leva dre di Roma 425 leva ore 21.53 
Passa al moridinao 42,16.22 tramonta 7.31 








Tramonte . 
Fenomeni 


48.11 età.,giorni 18 





Genetliaco del Re. 


AI Re:budno e leale, al Ra il cui 
generoso cuore ‘Sempre corrisponde a 
chi lo invoca, a Umberto I. di Savoja, 
oggi, nel suo compleanno, va il pen- 
siero affettuoso, e l'augurio degli Ital:ani. 

Possa il Sovrano pietoso essere con 
servato all'amore dei suoi popoli, al 
bene della Patria, per lunghi anni. 


Questa mattina la banda cittadina 
percorse, suonando, le vie della città. Da 
tutte! le casè svetitola al pallido sole di 
marzo la bandiera tricolore. 

Mentre. stampiamo il Giornale iu 
Piazza d’ Armi il Generale Osio pussa 
in rivista le truppe, 

Molto pubblico vi assiste. 


Cesare Pascarelia. 


Domani, adunque, il poeta dirà i suoi 
celebri Sonetti La scoperta del’ America. 

Milano,.Roma, Venezia, Padova — per 
citare soltauto. alcune città — recente- 
mente applaudirono - i’ autore e. il -bril- 
lantissimo, dicitore: figurarsi quale piena 
anche a Udine! Vi si darà certamente 
convegno tutta la cittadinanza colta e 
gentile. o" 3 

1 b glietti d’ingresso — come pure 
quelti per le sedie numerate — si ven. 
done presso le librerie Gambierasi, To- 
solini (Piazza Vittorio Emanuele) e Bar- 
dusco (Via Mercatovecchio). Per l'in» 
greaso, lire una; per le sedie, cente. 
simi 50. È 

Una parte del. netto ricavato va a 
beneficio delle Società Dante Alighieri 
e Reduci dalle Patria battaglie. 


Bollettino militare. 


Marcheselli, maggi»re nel Distretto 
militare di Ud:ne, è promosso tenente 
colonneilo nello stess) D stretto. 


Fanchiotti, tenente colennello, è pro- 








della poveretta fa trovò supina sul letto * 


più violacea che pallida, e quasi ranto. 
lauto. 

Prontamente venue chiamato un me- 
d co, il quale non seppe pronunciarsi, 
per cui provocò un consulto con altri 
collegi. Ma tutti si trovarono di fronte 
a un fenomeno inesplicabile, non' sa- 
pendo decidere se la poveretta si tro» 
vasse in quello stato per avvelenamento, 
per il lungo digiuno o per un attacco 
terribile di isterismo. n 

Il mistero è tuttora tenebroso, ma i 
medici hanno fatta un’ altra ipotesi e 
che cioè alla poveretta’ siano state fatte 
spaventevoli minaccie, furse anche Hiella 
casa di prostituzione in cli era stata 
co. dotta, e che temperamento nervoso, . 
già guasto dal dulore ne &bbia subita 


* una scossa letale, 


L'autorità fa ogni sforzo per scoprire 
la ccsa. Intanto saputo ch'essa si chiama 
Virgiuia Pisone da Udine, venn: scritto 
in quella città per assumere informa 


nonl. 

Secondo altri giornali, la giovane a- 
vrebbe detto chiamarsi De l'irone V r- 
ginia, da Codro'po in provincia di Ud:or, 
‘ L'età sua, pare abb a uoo più di 20 
anni. 

Il nostro corrispoudente da Codroipo, 
forse, potrà dirci qualche cosa in pro- 


posito. 


Da Gorizia. 


Giudizio distrettuate’ a Caporetio — Il 
ministro di giustiza decretò, cou re- 
scritto $ marzo a. c., l'erezione d’ua 
giudizio distrettuale (Pretura) a Capo. 
retto, grossa borgata nei Distretto di 
Tolmiao. 

E poi vengano a dirci i signori slo- 
veni, che non sono accontentati in tutto 


ed ovunque! 














mosso colonne!lu e destinato al 26.0 
fanteria; Tragni, msggiore del 70 al- 
pibi, è promoss»: tenente colonnello 


| nello stesso reggiment».. 


Gurgo, tenente medico del 7.0 alpini, 
è promosso capitano e dest-nato al 550 
faoiteria, VERS 

Il maggiore mef:co Carabba che tro- 
vasi presso la” nostra guarnigione, è 
promosso tenente colunnello e destinato 
a Brescia. 5 

Marescalchi, maggiore medico a Chieti, 
è trasferito a Udine. - 


L’avv. Carlo l'odreeca 
terrà un discorso nel ASDDO. 

L'avvocato »Garto Podreica, per ri- 
spendere all-appuuto: di inopportunità* 
sollevato contrésit:discorso da lui pro- 
suociato ai fanerili solenni dell illustre 
conte di Manzano, ‘pubblicà sul friuli 
di jeri quella’ pàfté del suo d scorso 
nella quale acceriifà alla stirpe slovena. i 
So a noi si fosse Fivollo, naturalmente 
l’avremmo accortéutato — e forse an- 
che soggiunto che'"le ‘cose da lui rife- 
rite come dette (però, salvo # esattezza 
delle parle, si ulìretta egli ad avvertire), 
sembrano a noi pure innocenti, e persino 
innocue. . 

Ma avremo anche seggiunto, che non 
soltanto nella corrispondenza da Gori- 
zia alla Pafria l'accusa di inopportu- 
nità apparve; ma ed anche sul Carriere 
di Gorizia, e sul Piccolo e sull Indi. 
pendente. Ora, qualche cosa deve pur 
avere ferito l’oreechio dei goriziani, cui 
l'avvocato Podrecca appellò comprovin- 
ciali, se tutti 1.corrispondenti si accer- 
darono nella medesima osservazione, 

L'avvocato Podrecca, nella sua let- 
tera, preaonunzia che parlerà nel 1899, 
pec lo feste. centenari» di Paolo D.acquo, i 
Non abbiamo, proprio, .un gran desi- 
derio di vivere a lungo;. ma:pura ci 
auguriamo, di essere, anche noi ad: ascel. | 
tarlo, alia vigilia del nuovo secolo! 








per le ha 


Ieri, a Civ dale, fu arrestato Michele 
Battistig da ludda, sempre per la storia 
eterna delle banconote anstriache fal: 
8 ficate, 

Egli venne riconosciuto da un altro 
arrestato — un tizio di Talmino, che 
dalle carceri di Gorizia venne fuitu tra. 
durre a quelio di Udine, in seguito si 
l'aver egli detto che nella nostra Pro. 
vincia ateva fatto Ja relazone cli gli 
spacciatori dei falsificati. 

Carioso che questo tolminotto, al 
quale nella cronsca di jerl' altro allu- 
devamo, lasciò intravedere una grande 
paura di essere malmenato e furs' anco 
ucciso per ie sue rivelazioni. 

Quando fu la prima volta condutto in 
quei di Tarcetta, venerdì passato, dove 
fu arrestato un oste in seguito alle sue 
confessioni ; il tolminotto ny1 voleva più 
andare avanti, non appena fa'in vista 
della osteria, se non restava in di lui 
compagnia |’ autorità giudiziaria. — 

Quegli — diceva — se si accorge di 





qualche cosa è capace di tirarmi una fu- 
cilata. — 

E anche jeri, dettogli se riconosceva 
il Battistig, rispose alfermativamente. 

— E. sareste pronto, quiudi, a soste» 
nera il confronto anche dinanzi a lui? 

— Purchè lo sapessi senz'armi., * 

A donl 
della Camera di Commerelo, 

Abbiamo altre velte narrate che la 
spettabile Camera. di Commercio, rac- 
cogliendo e completando un'idea ve- 
nuta durante Ja Esposizione provinciale 
del 1883, fe’ riprodurre futograficamente 
quasi tutti i monumenti ed i lavori più 
pregiuvoli d'arte che esistono in Pro 
Vvincia, 

Oca, di quela importantissime rac- 
colta fe’ dono : a S. M. la Regina, . 
me a suo tempo stamiparame; al Mini 
stero della Pubblica Istruz:one; alla 
Biblioteca cemunale della città; alla 
Biblioteca Arcivescovile pure della città 
ed alla Biblioteca Vescovile di Concord a 
— dal quale Mons, Vescovo : dipenduno 
alcune Parrocchie del Friuli occidentale. 

Un progresso utile 
è quello che si anuuuzia prossimo : cicè 
l'attivazione di un filo telefonico fra 
l'ufficio postale e la stazione. Questa 
bella nuv:tà verrebbe attuata in s:guito 
alle ‘vive premure del cav. nob. Mani 
Dirette dette Puste 

LL’ ufticio postale sarebbe così il primo 
ad approfittare del telefono. Come si va 
lentamente, nell'attuare ì progressi u 
tili, neghi uffici pubblici! 

Laveri pubblici. 

Venne indetto l'appalto dei lavori 
di ampliamento del megazzino idratui co 
di Pestegada, sulla sponda sinistra del 
Tagliamento, presso Latisana, per l'im- 
porto di lire 9980, 

R socialisti In Cassazione. 

Con recente sentenza Ja Corte di 
Appello di M.lanv ha prociamato la 
massima importantissima che ia pura 
e semplice adesione al disciolto Partita 
Socialista dei Lavoratori Italiani non 
basta perchè un’ Associazione debba ri- 
tenersì sovversiva a termine dell'art 5 
dei provvedimenti eccezionali di pub- 
blica sicurezza; ma occorre provare 
l’intendimento di sovvertire con vie di 
fatto gli ordinamenti sociali, Ora, avendu 
la Procura Ganerale, contro questa 
senteuza, iaterpesto ricorso in Cassa- 
zione, la causa sarà prossimamente di- 
scussa avanti la C.rte Suprema; sie. 
deranno a difensori gli egregi. avvocati 
Luigi Mayao di Mitano e Camillo De 
Benedetti, direttore della Cassazione 
Unica di Roma. 


in Tribanale. 

Contrabbandierl giovani e vecchi. — Pe- 
trino Giovauni d'anni 49, Cussig Gio» 
vanni d’ anni 15, Cussig Andrea d’anoi 
61 e Foschia Maria d'anni: 42 tutti di 
Ciserils, imputau di contrabbando,’ il 
primo ‘éd it secondo furono condannati : 
uno sla multa di L. 981 e i'aliro” di 
L. 286 88; gli ultimi due vennero assolti. 

Terticher Micbiele d’aani 70 è Die- 
cogna Anna d’aniti 54 di S. Leonardo, 
anche imputati di cntrabbando, il primo 
fu dichiarato nori luogo essendo egli 
morto nel frattempo; la Drecogna venne 
condannata alla muita di L, 74. * 


fion provata reità. — Bragagnio Luigi 
di Porpetto, imputato di fecione, Soi 
luogo per non pruvata reilà, 


'l'eatro Sociale, 


Pubblico non troppo Bumeruso, esi- 
geute ed un pu' freddo assisteva teri 
sera agli Ugonolti. Gli applausi furono 
frequenti cume il solito, è come sempre 
i più fragorosi furono al quarto atto, 

li tempo porò aveva iaflulto non solo 
sui pubblico, ma anche sugli esecutori 
deli Opera. Ma se in qualche punto non 
si potè avere la perfezione delle altre 
sere, in Altri invece — dove prima si 
potè notare qualche incertezza — vi fu 
notevole miglioramento. Così ad esemp:0 
it Rataplan aniò meglio di ogni sera; 
e cusì i d.0 atto. i 

Oggi, serata di gala (col teatro ad. 
dubbato ed illuminato a cura dell’ On. 
Municipio) avremo certo un numeroso 
concorso, Lo spettacolo lo merita. 

Pross me rappresentazioni : sabato e 
domenica, : 













































deli’ antico 
volte progettato, 





Udine vecchia. 





Via Cavese ex San Tomagg 
anticamente via del Hlene, 


(Continunrione 4 fine, vati 8 58,50, 61, kg, 


Abbiamo poi tro progetti del fu inj;.| 
gnere Girolamo Puppati, vno che cop; 
cerne l'ambiente come quello =dell'{;; 
gegnere Duodo, eseguito nel 1871, 4g; 
nei 1878 e l'ultimo nei 1887, che coy. 
prende il suddetto palazzo municipale, 
tutti i Jocali che furono ‘acquistati dy| 
Municipio di ‘proprietà Cortelazis, c9.; 
mnciando dalla via Cavour fino sif'e; 
strem tà superiore di via Realto. È 

E' un iavoro grandioso 6 bena dj. 
stribuito nella sua planimetria per.;j 
molti locali all'uso cui dev no servita; 
mettendo anche in comunicazione per 
mezzo di un ballatrj; che stiravergi; 
rebbo Ja sala deli’ Ajace, nella. paretg] 
ove sta il dipinto del Be lunello, 6 gi 
uffici dello Stato Civile col palazzo all 
loggia. 

Inoitre, i Puppati, come-i suunonti! 
nati ingegneri, nel suo progetto copi 
aarverebbe (4 non può stare altrimenti); 
il tipo dell’architettara del prospéttg: 
di piazza Vittorio Emanuele, riport 
dola nel nuovo fabbricato verso da vg. 
Cavour, riducendo i fori del pian ter. 
reno che farebbero seguito nella vi 
suddetta, aprendo nel centro un porton 
che dasse accesso agli uffici da qua 
lato, senza aver bisogno di salire i gra 
diai di pietra per arivare al piano dell 
loggia ed attraversare la sala dell’Ajace, 

E siccome quella architettura è molto 
semplice nella sua severità, dietro {l 
disegno da nci veduto, essa, nello spazio 
di un foro all’altro verrebbe decorati 
da artista praiico di fregi eseguiti a 
fresco nello stile cinquecentista, 

Noi qui ci fermiamo ad ESPporre uni 
nostra povera opinione. 

Siccome il progetto del’ Puppati se. 
guita sempre, cavando poche eccezioni, 
tl tipo di quella architettura; così ci 
sembrerebbe, con ris:rva però, che s 
si avesse su quella ad'erigere con qual. 
che varietà un corpo maggiore erchi 
tettunico, non dovrebbe sergere su 
fianco verso la via Cavour, ma sul piaze 
zale della via Nicolò Lionello. Quest 
pare ne fosse l’idea auché del Puppati; 
idea plausibile per. hè quello è il sit 
che più indicherebbe ai passanti, Quaudo 
fosse bene inteso nei suvi dettagli, 4 
simboleggiato, che ivi trovasi un palazzo 
di pubblica ragione; mentre dalla via 
Cavuur non: può avere quell’ effetto,.s4 
dare nell'occhio con quella maestosità, 
per il poco spazio che si può avere an; 
che' dopu allargata la via, 

E quando si potesse dar mano all 
esecuzione di questo lavoro, tante volle 
progettato e poi posto in dimenticanza; 
quel gotico palazzo di via Rialto, un 
tetapo abitazione di una fam»glia nobil 
della nestra città, dovrebb»' essere con- 
servato per le vetusta sua belle scolture 
come motvumento artistico, 

Nel 1888 il distinto architetto prot 
Raimondo D'Aronco espose un proget 
dello stesso palazzo degli uffici con di- 
segni grandiosi eseguiu su vario tavole, 
disegni che possone dirai di provetto 
artista. li concetto è neaegtoso ed e 
stesu per tutti i Jecali come quello del 
Puppati; con di più vi- sono” portici 
che girano dal prospetto di piazza Vil 
torio Emanuele tutto ali’iatorno fine 
all'estremità di Via Rialto; ‘di form 
quadrilunga, con modiglioni agli angeli 
il prospetto poi, verso la via Cavour, 
per la sua architettara tutta di stile 
moderno, si stacca degli antichi vicini 
monumenti, 

Tn se tuttavia è un bellissimo lavoro, 

al quale andavano aggiunte molte de 
corazioni di ornamenti e di statue, il 
che mostrava la fervida fantasia e i'n- 
gegno, del cav. Raimondy D'Arunoo. 
- Ciò che l’esimio architetto la ber 
ideato è il restauro dei piani superiori 
versu piazza Vittorio Emanuele, e pi 
che: tutto quelle decorazioni a grafità 
i fori, che s1 uniscono coù tanta arme 
nia con i dettagli dì pietra, e farebbire 
dire all'iatelligente: questo è il vero cit 
quecento, epoca in cui il licale venne 
fabbricato, come tutti sanno, 

Ua progetto pal, ma solamente di 
prospetto verso la via Cavour, fu esposto 
nel 1894 nella vetriva del librej) signo! 
Luigi Barei, es guito, a quanto ci Î 
detto, dali’ ingeguere Tosolini, In questo, 
il corpo architettonico principale pro 
spettavà quelta via, 

Esso progetto aveva una buona distri. 
buzione in tutte le sue parti, lo stil 
propendeva al classice; }a forma del 
l'assiome di lutto il corpo architetto 
nico era grandivsa; ma il carattere 80° 
che di questo ci sembrava troppo me 
derno por far seguito all'antico fabbri: 
cato della nostra Loggia, 

E qui abbiamo finito, facendo wi 
che quetla principale contrada, delli 
città, resa oggidì così pulita, ad animal; 
venga per parte del nostro Municipi? 
allargata, è costruita almeno quella per? 
di fabbricato che corcerna il seguito 
palazzo municipale tante 
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na Prov, 


febbraio 1805 


folle sedute: de? 
ma prese lo seguenti 


la paputazione pre 
qgliberazioni : ' 
— Delibesrd di non poter concorrere Rella 
‘pasa d' impianto .0 costruzione del campo di 
jro della scglelà Comunale di Tiro a segno 
| pontobba. 

= Nominò ilciv. D.r Pietro Biasutti a de- 
legato provinciale faconto parte del Comitate 
sneralo - ficaricato dell’ Ordinamento delle 
arie esposizioni progettate dali’ Associazione 
gracia Friulana per |’ agosto 1898. 
incaricò I' Ufficio Tecnico di predisporre il 
pogetto d'appalto par lo sfaleio delle erbe 
regconti lungo i cigli delle strade provineiali 
uranio il comtento 1895 ih modo che le sia- 
ole‘aggiudicazioni possano seguire nei capi- 
poghi, centri di ciascun tronco stradale. 

—- Approvo le trattative precorse cel Mu- 
iciplo di Azzano X per l’affilttauza por un 
Itro novonnio del locale di proprietà del Co- 
gno ad uso Caserma dei RR. Carabinieri di 
uolla stagione. 

_ Deliberd la vendita a! signor Cozzi Fran- 
esdo di .Bolvare dei rami di pioppi esistenti 
Joi pressi del ponte Ellero lungo la strada 
dino Cividale. ; >. 

— Dotermind in L. 1.08 la rotta unica 1895 
el manigci ricoverati nella sucaursale di Per 
jenona. 

‘£ Aitorlzzd varie ditte ad esoguira lavori 
n aderenza nlle ntrade provinelati. 

 Aggunso a carico provinciale le spese di 
ara e mantenimento di N, 18 maniaci poveri 
ppartenenti. a Comuni della Provincia. 

— Autorizzo la concessione di sussidi a  de- 
jellio a vari maniaci poveri e tranquilli. 
—Tenne a notizia le informazioni forzite 
al signcr Presidente In ordine al movimento 
oi maniaci. poveri & carico provinciale du- 
gato il mose di dicembre 1894 dalle quali 
jsolta che a 30 novembre ai trovavano rico- 
rorgti N. 643 maniaci, che durante il mese di 
lcembre ne entrarono 29 e ne nacirono 25 
oi quali 21 perchè guariti o migliorati 6 4 
perchè morti, per cui a 31 dicembre si tro. 
avano ricoverati N. 647 maniaci, cioè 4 più 
ihe nel mese precedenta, b meno che nel cor- 
ispondente mese dail’anbo decorso e 55 più 


lola media dell’ uitimo decennio a 31 dicembre. 


= ldom ralativamonta al meso di gennaio 
395 nel qual mase ne entrarono 21 e ne usci- 
no 15 doi quali 3 perchè guariti 0 miglio- 
iti‘ (8 perchè morti; percui a Si gennaio 
trovavano ricoverati N. 653 maniaci cioè 6 
là chie nél' mese precedente 5 più che nel 
rispondente mese dell'anno decorso, a 60 
iù delta modia dell’ ultimo decenato a 31 
ennaio, 
— Tonns a notizia il R. Decreto 27 gennalo 
05 co quale fa approvato Il bilancio  pro- 
inciale "1895 negli estromi deliberati dal Con- 
glio, fatta eccezione della radiazione di lire 
'atatitiato por acquisto di libri per la bi- 
tot rovincialo. : 
_'Agcordò al Consorzio Ledra Tagliamento 
dilazione dì un altro anno al pagamento 
Li 1635,58 di cui è debitore verse la Pro- 
noia per opere di un contratto cauzionale. 
n Dolibord di interpellare alcuni Comuni 
llé possibilità pratica di convertire in sus 
‘in nstora ‘i C.mi 30 giornaliori che at- 
almente vengano corrisposti ai loro maniaci 
nquilii e sulla possibilità di trovare in 
im. persona a istituto adatto che si sebbarchi 
indarico ‘della confezione e distribuzione di 
inèitra‘a detti maniaci mantenendosi negli 
uali limiti di spesa. 
-— Approvò ‘il progetto dei lavori di adatta- 
nto del loca'a ex Follini ad uso Caserma 
i RR, Carabinterì di Udine contemplanto una 
mplessivà sposa di L. 50000; di cui lire 
989.02 a basa d' Asta. 
Autorizzò di pagare 
Alla Banca di Udine esatirice di detto 
imuno L. 3178.33 in causa rata prima delle 
posta sui terreni, fabbricati e ricchezza 
bile, nonchè sovraimposta dei sonsorzi Re- 
i 6 Torre. 
Alla r. Tesoreria di Udine L. 7792,65 per 
1 bimestralo del contributo 1895 per opere 
‘auflehe,di;2.a categoria (decennio 1888-1895). 
- Alla ftessa L, 817.70 per rata I bime- 
ale,a saldo della terza annualità per nuove 
ore idrauilieho.di 2;a,cate lungo 1 ‘tor- 
nti Bot 6 Meduna o fiume S:ntirone {decen- 
1886-1803). 
= AI r. Prefetto presidente del fomitato 
‘èatale’ di Udine .L.-3308.31 in causa prima 
8 biméstrate. 1893 ui «onecrso nella spesa 
‘giardiani forestali.: per stipendi ìn. ragione 











duo orzi; 

— Al proprietari dei. fabbricati in Ampezzo 
olagnatio ad: uso di Caserma del reali Ca- 
Inieri L, 490 if causa pigione da 1 marzo 
1 agonto 1895. 

Al signor Campels avv, cav. Gio. Battista 
208 per pigione da | settembre 1884 a 29 
braio 1895 dei locali occup.ti dal Comma- 
into di Tolmezzo. 

Al Comitato Milanese di vaccinazione 
1254 ed agli incaricati delia custodla e di- 
Ibuzione. L. BA per 1 acquisto del pus vac- 
o nell'anno 1894, 

Alì Ospitale di Palmanova L. 2393.10 per 
2eine di dementi ricoverate in Sottoselva 
I gennalo 1895, 

— All’Ospitelo di Pordenone L. 4353,89 per 
zine di dementi curati darante Il IV trime- 
o 4894. " 

All'Ospitale di Udine 12720,15 in causa 
ezine di dementi ricoverati in Udine e Rible 
l 4.0 trimestre 1894 è ‘per altre speso. 

A diversi Comuni. L.'1689.20 in rifusione 
Sugsidi a domicilio anticipati a maniaci po- 
Ti ed Incovi nel 1804. 

AI Comune di Latisana L, 400 quale con- 
Peo nolia spesa per la condotta veterinaria 
norziale' nel'anno 4894, 


ie 





— Al Comona di Paluzza L. 222.22 fa causa 
concorso come. sopra da ‘8 giugno'a 3I di. 
combre 1894. 

— Alla r. Tesoreria di Udine L. 239.23 a 
saldo tangente di spesa per opere straordi- 
narie al porto di Venezia riferiblimento al- 
1 asercizio 1892-1893, 

— Alla stessa L, 126,65 contributo 1895 por 
opere idrauliche di 2.2 categoria lungo fl Ta- 
gliamento da Pertogada ai confine fra le Fra. 
zioni di Picchi e Bevazzana (decennio 1886. 
1895). : 

— A diversi Comuni L. 582,30 in causa re. 
fusione di suasidi a domicilio antecipati a de- 
menti poveri ed innocui neli' anno 1894, 

Furono in+Itre nells ‘suindicate sedute do- 
liberati diversi altri affari d'ititeresso delia 
Provincia. 





Il Presidente 
G. Gropplero. 
Il Segretario-Capo 
G. di Caporiacco. 
Per gli amatori del gizoco 
delle bocele e per quelli del 
buon vino, 


All osteria in via San Lazzaro alla 
Torre omonima, condotta da Citta Marco 


per gli amatori del giuoco delle boccie,: 


trovansi dei bellissimi giuochi in spazioso 
cortile ben livellato e ben tenuto. 

Per gli amatori del buon vino si trova, 
un eccellente bicchiere genuino nostrano. 


Per onorare È defuuti. 
Offerto fatte al Comitato Proteitora del- 
l’infanzia io morte di 
Sabbadini Dr Valentino 
Luigi Volpe di Codroipo I, 1. 
Le offerte si ricovono ni negozio det Fra- 
telli Tosolini, piazza V. E. 


A favore dell’ Asilo Infantile in Via Rauscedo 
in morte di 


Toffoletti Angelo. 
Dott. Vincenzo Pinzani lire 2. 
La Direzione riconosceate, ringrazia, 
Corso delle monete 
Fiorini 214.75 Marchi 129.50 
Napoleoni 2403 Sterline 26,45 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Avviso d’ asta 
ad unico incanto ed a termini abbreviati. 


Addi 20 marze 1895 alle ore treg:ci 
(4 pom.) presso l'ufficio della Deputa- 
zione provinciale di Udine si addiverrà 
all'appalto a schede segrete, ad unico 
incavto ed a termini abbreviati del la. 
voro di riduz one ed amplamento del 
locale «x Follini ad uso Caserma dei 
Real carebinieri di Udine ed alloggi dei 
siguori ufficiali. sul dato d’asta di 
L.° 4598902. — Deposito interinale 
L. 2500 — Cauzirne L. 4600. 

Per l'esame del Capitolato e per altre 
informazioni rivolgersi alla Segreteria 
della Deputazione provinciale, 











Gazzettino Commerciale. 
(Rivista Settimanale) 
@rani. 
Udine, 13 marzo. 

1 mercati della passata ottava sono 
stati poco forniti in causa delle strade 
quasi impraticabili, quello di ieri il più 
nullo per la pioggio. 

Lo stato della eampagna. — C »pt nua 


.il tempo invernale con geli, nevi © 


pioggia. 

I lavori della campagna sempre 80- 
spesi. 

Frumento. — Le domaade nel fru 
mento sono state agsai più attive in 
quest ultimo periodo, in modo che i 
prezzi continuano l'ascesa. 

I prezzi si quotano da L. 19 a 49.50 
al quintale, la maggior parte dei pos- 
sessori di merce nun vogliono vendere 
sperando di spuntare qualche cosa di 

iù in avvenire. 

All Estero. — Sui mercati csteri il 
frumento va scuotendosi di dopo la in- 
certezza, sempre però nel senso favorele 
ai venditori, : pitt 

Ia ‘Ttaliai — Sui nostri mercati il 
framento persiste nel rialzo. i 

Granoturco. -> Sempre in buona vi- 
sta con prezzi ln risizo, A 

Si quotò da L. 11.75 a 12.40 all’ et 
tolitro il comune, da lire 12.50 a 13 il 
giallone, eda 11.25 a 11 75 il cinquan» 
tino. È 

Segala. — Ricercata. DE 

Avena. — Ferma. 

Fagiuoli. — Aumentati, Si quotano 
da L 32 a 35 le qualità di montagna 
e da L. 18 a 23 quella del piano. 

Sorgorosso. — Da L. 0.75 a 795 al. 
l’ ettolitro. 

Sete e Cascami. 
Udine, 12 marzo. 

La situazione del mercato serito è 
rimasta immutata anche nella prece» 
dente settimana. VAS 

Le domande sono sempre limitatis- 
sime ed a prezzi bass, in modo oche i 
venditori difficilmente accettano. Le 
transazioni: non possono quindi riuscire 
che stentate e con pochissime comclits 
sioni d' affari. 5 

Anche nei cascami vi sone poche doe 
mande ed i prezzi si mantengono fiacchi; 


Ecco come si quotarono per agni chi 
logramma : 2 sita 
Seta da L.38— a 3850. 
Strusa >» 3 6-3 66 
Galettame » 3 120» 450 
Macerate 2... 2.» 190 





“eggi sullo Stato ‘civile, bolloscc., ei 
reti puniti nello scerso. anno» dai tri- 
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Vendite probabili 
Cotoni - pronti-animati 
rialzo fin da sabato sera di 1132 di den. 

Middilog-americani 3 
Good Oatirà 3 916 

Cotoni a consegna. attivi ed a prezzi 

in rielzo di 1/63 ad 4;32 di den. 
Liverpool, Ii marzo. 
in rialzo di punti 2 


; sostenuti ed.in 





Cotoni futuri, vici 
» »  lonteri » » 
Mercato sostenuto. 

Vendite probabili balle 12000. 
Importazione balle 9000, di cui in 
cotoni americani 7000 ; 
Cotoni disponibili : mercato facile e 
domanda assai buona. 
Cotoni futuri: mercato facile e do- 
manda moderata. 
Cotoni americani a consegna corrente 
mese den. 3 4,64 corrente e prossimo 

3 4,64, terzo @ quarto mese 3 7,04, 

quiato e sesto 3 10,64 settimo e ottavo 

3 412,64. 

Noova. York, 9 marzo. 
Le entrate dei cotoni in tutti porti 
degli Stati Uniti. sommarono oggi & 
balle 18000. Middling. Upland prento 

in rialzo di 1j8 di cent. vale a dire a 

cent. 5 15,16 per libbra. 

__I Cotoni futuri si tennero molto at- 

iivi e rialzarono di puati 13 a 15 i vi- 

cini e da punti 1f a 13 i iontani se 

condo le consegne. 7 È 


Petrolio. 

In vagone cisteraa L. 5750 — in 
vagone completo L. 18.60, — In partito 
di 50/000 casse L. 1875. — In partite 
inferiori a 50 casse L. 19,— tutto al 
quintale stazione Piacenza. 





Pubblicazioni. 


Emporium. Rivista mensile illustrata di 
arte, lelleratura, scienze è varietà. 
— Fasc. ll, febbraio 1895. Istituto 
Italiano d'Arti Grafiche, editore, Ber- 
gamo. 
Diamo li sommario del numero testò pub- 

blicate di questa impertantiasima Rivista, ae- 

colta col massimo favore, non solo da tutta la 
stampa, ma dagli studiosi, gli artisti, i buon- 
gustai e anche dalle famiglie, nel sene delle 
quali la bella pubblicazione può essere aceolta 
senza nò sospetti, né trepidanze. Questo se- 

condo numero, interessantisalme per varietà e 

ricchezza d'illastrazioni e po' soggetti frattard 

nel testo, non solo conferma le promesse del- 

l' editore ma prova come la Rivista, apparsa 

senza Î! sussidio di alcuna preventiva rèciame 

mantenga il suo alto proposito di superare con 
ogni nuevo fascic.io il merito del fasaicoli pro- 
cede: logi 

Fotegraffa istantanes : Sul ghiaccio. 

Il palazzo delle Belle Arti a Dresda (8. A.), 
con 6 ill'astrazioni. 

I.dustiie artistiche: Fabbricazione della Por- 
cellana (C.), 10 iilostrezioni. 

Le odierne puatesse inglesi, (P.), son 10 ritratti. 

Clori e la neve, disegno di J. Gilbert. 

Balle Arti: Il pittore Giulie Adam, (C.), 6 tl- 
lustragioni — Giovanni Toorop, (P. F.), 2 ile 
tustrazioni — Antiche monete Greche, 26 il- 
tustrazioni. - 

Fotografia artistica: Paesaggio, 3.iltustrazioni. 

L' Abissinia nei passati tempi, (A. G.), 16 itfa- 
strazioni. 

AbJullah, (&. Roncagli), con 9. illustrazione 
dello stesso. 

La fosforesconza dui mare, 8 Illustrazioni. 








I funerali di Cantù 
N testamento. 


Oggi alle 1430 si faranne. in Milano 
i funerali di Cesare Cantù, a spese del 
Comune. 
Oltre le disposizioni testamentarie si 
trovano nel testamento di Cantù le se- 
guenti disposiziou : S 
«La scelta dei manoscritti che io la. 
«scio sarà fatta dagli ‘amicimiei pro- 
efessore Emilio Ds Marchi, avvocato 
«Pietro Manfredi e avvocato. Ercole 
«Braschi per “stabilire quali siano ‘da 
«pubblicare e quali da ‘serbare, 
«La mia corrispondenza «è i.‘ molti 
«autografi s1 affidino & fuello che: di 
«me molto farà la biografia, 
«AI Municipio di Brivio.lasc:o la rac- 
«colta delle mie opere... 
« Dasidero di essere depusto. nel mio 
«villaggio dove sono nato e dove i miei 
«genitori, i nonni, i fratelli, le sorelle 
«e altri pareati riposano, 
«Se no, dopo dieci anni chi si ricor 
«derebbe di me?» 
Nella epigrafe sulla sua:lapide:- mor. 
tuaria, Caniù ha lasciato ‘detto che .si. 
scriva questa frase: £ 
Studiando la storia imparò îl nulla 
delle grandezze e delle miserie. 





L' amnistia. 

Oggi, alle 10; tornando il Re dalla 
rivista, firmerà il decreto per l’ampistia. 
L’amnistia, riguarda i reati di stampa, 

i reati elettorali, is contravvenzioni alle 


bungli-militari. Circa «questi ultimi; è 
concesso i condono -totale a'‘colere-che 
furono condannati sibi i e 
condotio di un'terzo &i i 
altri condanna! 

Per affetto dell’ 


la libertà 479 persone, 
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tribunali militari, delle quali 103 pi 
sero parte :si moti della unigiana e 70 
a quelli della Sicilia, 480 persone «a- 
ranno il beneficio della riduzione di 
tin terzo di pena, . 

Seconda !' Opinione, per effetto del» 
l’amnistia di domani, otterrebbe la li- 
bertà anche il capitano Romani, 

Uscirà di carcere anche Felice Albani. ; 


L'Italia a Kiel, 

La squadra .‘aliana cho si recherà 
alla inaugurazione del canale del mare 
del Nord sarà composta di 8 corazzate 
ai comando del principe Tommaso di 
Genova. Quale nave aminiraglia è scelta 
la corazzata Ro Umberto. Dapo le feste 
del canale la nostra squadra visiterà 
non soltanto Portsmouth, come si an- 
nunciava, ma parecchi altri porti inglesi. 


Principi esteri a Roma, . 

Si aspettano a Roma: il principe di 
Galles e l’imporatrico Federico. Quegli 
arriverà tra poco in Italia, soggiornerà 
qualche tempo in Firenze, poscia reche- 
ressi a Roma e Napoli, dove lo salute» 
ranno una divisione della squadra in- 
glese nel Mediterraneo ed una divisione 
della squadra italiana. 

L’imperatrice Federico giungerà nel 
mese venturo. 








Inserzioni 
nella 
PATRIA DEL FRIULI 


Nel 1895 non saranno pubblicate ne 
, atti di ringraziamento, rèolames, 
articoli comunicati, se non a paga- 
mento anteocipato da unirsi alla 
domanda di inserzione. 

Chi vuol inserire, deve mandare lire 
10, lire 5 0 lire 2 secondo la lungherra 
dell'articolo, e l Amministrazione. al 
caso, rastituirà il di più @ chiederà 
quanto manca a saldo, e ciò per car 
telina postale. 

Nen saranno spediti numeri separati, 
se non a chi ne avesse antecipato l'im. 
porto, calcolandosi ogni copia cent. 10 


Notizie telegrafiche. 
Linciaggio. 


Sei italiani usoisi nel Colorado. 


New Werk, 13, — Secondo un di- 
spaccio da Walseaburg ( Colorado, ) nove 
italiani accusati di avere assassinato un 
oste, certe Hieson, persona innocua, 
mentre erano condotti in una vettura 
in prigione dagli agenti di polizia, ven- 
nero stati attaccati da alcuni individui 
che imboscatisi spararono sui prigio- 
nieri; quattro di questi e il giovane che 
guidava la vettura rimasero uccisi. 

Questo avvenne il 12. Nol domani 
mattina, 13, îa folia entrò di buona ora 
nelle prigioni ed uccise altri due ita- 
liani, accusati di assassinio. 

Dué accusati avevano confessato il 
loro delitto e denunziati gli altri. Questa 
confessione, provocò l' assassinio di tutti 
soi. 














GRARIO DELLA FERROVIA | 


Partenze da Udine. | 


per Venezia 

» Cormons-Trieste 

» Venezia 

» Pontebba 

» Cividale 

» Pordenone, treno marei con viagg. 
» Pontebba 

» Palmanova-Portogruaro- Venezia 
» Cormons-Trieste 

» S. Daniele (dalla Stazione Ferr. 
» Cividale i 
» Pontebba 
» Venezia 
» Cividale 
» S. Danlela (dalla Staz. ferre) 
per Palmanova-Portogruaro 

» Venezia 

» S. Daniele (dalla-Staz, ferr.) 
» Cividale . $i 

» Cormons-Triesto 

» Pontebba. 

» Palmanòva-Portogruaro 

» Cormons=Trieste 

» S. Daniela 

» Pontebba 

» Venezia 

» Cividate 

» Venezia 


Arvrivi a Edine. 


da Trivste-Cormons 

» Venezia 

» Cividale 

» Venezia 

» S. Daniele (alla Stazione Ferr. 
» Portogruaro-Paimanova 

» Pontebba i 

» Venezia 

» Cividale 

» Portebba ti ; 
» Tana Gormona DO uitie 
»_8& late .(alla: Porta ona 
2.66 $ Tris ‘ sa enon) 
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leste=Cormont::: 
» Cividalò 

» Venezia 

» Portogruaro-Palmanova 

» &. Daniele (alla Stazione Ferr.) 
».-Vonezia 

» Ponteliba 

» Quale 

» S. Daniele {alla Porta Gemona. 
di » Pi Gi 
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’ortogruato=Paimanova 
» Pontebba i 

» Trieste-Cormona 
» Pontebba 

» Cividale > 
» Pordenone; trend 
‘- glatori.. . 


M_ 39.0 > Venesla 
Luvir Moni 000, gerente re 
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“TOSO ODOARDO 


Chirargo- Wentista 





Udine, Via Paolo Safpi #4. 


Unico Favinetto el giono 


per le malattie della BOCCA 0 del DENTI 
Denti e Dentiers artificiali. i: 


Grande Stabilimento 
PIANOFORTI 
di 


li GIUSEPPE n° Ti i 


Via della Posta 10 
Piazza dol Duome 
Vendita — noleggio —.riparature == 
aeeordature. ge È 
Pianoforti delle primarie fabbri 
di Germania e Francia. . > 
Organi Americani — Armoni - piani 
Assortimento istrumenti musicali ; Man- 
delini — Violini — Chitarra — ed'ic» 
cessori. È 
Recapito per trasporti di Pianofatti. 


DEPOSITO PIANOFORTI 
L. CUOGHI 
TRASPORT ATO 


n 3 
via Danlelo Manin (ex Gan 
Bortolomio) N. s #0 pil ©» 


Gal Malto Knoîop— 
il migliore, il più naturale, it più 
fra tutti î surrogati di Caffè, vandesi 
presso lutts le Drogherie: e negozi în 
coloniali. - ; 

Deposito generale per la provvincia 
città presso la ditta 


Nratelli Berta. 
































Caso vd appartamenti 


al 1° Marzo 1805 





Via Paolo Canciani Civ.:N, T. n 


Appartamento composte di N. 2 piani 6 :gieà 

secendo piano: Cucina, spazzacuoira, OPA 
da pranzo e due stanze da letto, dA 

Térzo piano: Tre camerini e due vani ad'uso 
granaio. 

Use acqua potabile, 


Via Iacopo Marinoni Civ. N. 
Piano terra: Stalla, rimessa e fienile. 





Via Poscolle Civ. N. 8. 
Piano terra: Una stanna ‘ad uss' bottega. 


Suburbio Pescolte Civ. N. 40.1 
Appartamento cosipesto di N, $ (tre) pi: 
Primo piano: Cuckaa, camera dl a ma 

atanza da letto è sottossala ad usa:savaroba. 
fecondo piano: Quattro stanie da ‘letta. 
Uso d’acqu ora die pesi isonita’ della 
Li al tI 
. Hisaivita. DI SEO ma nile È 
















Suburbio Poscolle Civ, N;:96 


Gramdo cantias sotterranea, con 
nuove montacarichi ossia orgaadli 


Suburbio. Poscelle Civ. 
Plano terra: Due stanse‘#d uso. Mt 
anche ad use magazzino granaglie. 








Par trattative rivolg o Agenzia 
comelli Piazza: Marcatenuovo al:Clv.: 


Carbone per fornelli è Ca- 
cine Economiche a Lire Sat 
al Quintale — resa a_demici o 
o. È 

Deposito e Fabbrica 
Porta Venezia (Poscollà) 
se A. Romane: 

Recaplio per erdin 






































- Pertossi - Costipazioni - À bassa ento] 


“PASTI IGLIE a1a CODEINA a ni BECHER 


È Da noù confondersi con le numerose contiaffazionif malte volte dannose: alla salute. 
Îi Ogni pastiglia contiene un terzo di: centigrammo: di :Cadeina : { medici: goindi pos» 
sono adaitare la dose all'età e carattére fisico del. malato. Normalmerite si prendono 
| nella “quantità di: 10%a:12 al giorno. 

Scatola grande L. £5® cad. Scatola ‘picola L. £ ‘cad; 


Milioni di scatole vendute in 28 anni di consumo în tutte le pasti del mondo, 


DIFFiDA 


La Ditta A. MANZONI e6C. unica'coricessionaria dello detto Pa- 
tiglie: sì riserva. di agire in giudizio :-contro i contraffatori, e, a 
(garanzia del pubblico, applica la sua firma suliu fàscietta e snl- 

L'istrazione avvertendo gli acquirenti «di respingere le scatole 
che ne sono priva 






















(na chioma folta. e fiuesite È degna cordni i 
bellezza, —< Lt bnvba e € capelli aggiuniin 
aspetto di bgliozza, di forza e di senno, “ano all ug 




















Fa scomparire la forfora od assicura “alla. jo- { FRANCESCO modicinali > ai Gertoniti dal'k 
vinozza ima, esco capigliatuta fino i EONANI Tarmaciata, 0 Ponta 
alla ‘più tarila ‘vecchiala: e: Ton 

Pi tale sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 
si vende, in fai ed in flacone, &a L.'2, 1,50, |. Allo spedizioni pen 1ac00 posi 
do tiglid ‘da ‘un Uro afro tr L,0,86 sa 160, | ge ron Pro # 





eposito goneralo. per l' Italia presso A. MANTZOISI EC. chimei- farma» isti in Milano, Via S. Puolo, il; Roma, Via di! 
, 91, ed in tutte le primarie farinacie d' Italia, Oriente è América, 

cu: Si spediscono ovunque contro assegno o verso rimessa di vaglia postale con |’ afgiuata di Conf, 8 por l' affraucazi one 
n Udine: Comelli — Gommessatti — Fabris — Minisini — D+ Girolami î 3 












































VERE ‘BICICLETTE: ‘INGLESI 


« ELECTRIC »: od. « AIAX.5 





docccs6coss0os00s006000000000 000 000000008 BSSS 


BORNANCIN GIUSEPPE 


UDINE — Via Rialto N A — UDINE. 


Il ‘poter procurarsi una vera é buona bi-i 
«iolotta inglese (chè queste appunto :sono fe 
migliori sotto ogni rignardo, non, mesta tantofi 

















cati facile, ora che molli rivenditori, non contenti. 
io dr: . , 5 di'un modesto guadagno; inno Passare per | 
Co 
Depesito Holtiglie ° Damigiane di Vetro Larino Me arene Marione, ToniraCesente, 
gie Champagnotte da centilitri 85 a L. 2. cen rubinetto Sistema Becearo ai 4 COLTE è È faro, acquisto di: bici, a Îi 
Litri “chiari’ » 975» 2 da litri 10... ... L 6.80 luna liscio i sig. 
» Berdolesi » 75» » 149- ». » 45 » 750 » 3 so di NE 
i»  Renano, » 750 2 »o» 25 °° 1 » 899 GIUSEPPE MORASSI 
È È He quele ; 
» Mezzi lithi - » 48 > p 17 painiigiane ‘di vetro UDINE » Via del Monle, N. 1,» UDINE 
» Mezze Champagne » 38» » 17- senza. rubinetto, sistema Bececaro, Unico rappresentanto: per tutto il Venetò della. The Eaglish et.Continental Cycle Com 
» Renane per birra » 48 » »_12— da li toi 40 L.3— l'una | Pariy di Coventry, e della Compagny British Cycle Manufueturing di Liverpool. 
la litri Crane A gargazia: degli; acquirenti, e per mostrare clie ls biciclettesono veramente inglesi, 
er ‘ogni 100, imballag ggio gratis. » » 15 - si potranno rendere. osteusibiti le bollette di sdoganamento, o meglio, si faranno eseguite 


ì le' sperizioni’ hmclio ‘dirsttamonte dalle singole -fabbricha d'Inghilterra .a.doniicilio steso 
degli acquirenti, 

Unica rappre: esantanza per Udina' è Provincia delle. «Arab» di F, 4 Walkes et C. di 
Birmingham 6 delle‘«Stoed'» della Steed' Cycle Company Bininighaîm. 7 


e Oficina per riparazioni — Noleggio biciclette ms 





do 26 e » 4 » 
Damigziane comuni 
da litri 30... .0. Li 125 





ltre 4600 bottiglie viene accordato un abbuono 
al cento.e per un vagone completo, di almeno 
è, ‘ovvero 6000 | bottiglie, L. 2 al cento in meno. 






















» 5. » 1.50 
d. Lo Caretelli di vetro ; % È 10, . »2=: è — © 
È itri — 1 vr 3 29 5 
l Ù ° si 7 NEAR: ; n 7 13° i ; 3 i Si ; si "La Faria lattea Nestlè viel raccomandata da oltre 25 5 anni dale i 
Mi ) ic da i le E ; sio 5 ° È » 350° PRIMARIE AUTORITÀ MEDICHE di TUTTI DARI “l'aliniiento 
i dono 5 LL 280 la (30 .80:;. 0: . Ss maggiormente diifuso ed..itpiù apprezzato pei bambini ‘é gl 
Presse il suddetto trovasi pure un forte depòsito di fiaschi vuoti da Chianti da ig litri, id un litro, da gioni FARIN A LATTEA: NES 









‘Tafi 


contiene il 


La FARI 


è dii facilissima I o. 


La FARINA” 
evita i vomiti o la ( 
ro FARINA LATT 

facilita :1o-slattamento 


La FARINA L'A 


vien! presa con piacere dai 


La FARINA LATTE 


è ili: preparazione: facile e rapida. 


La FARINA LATTE 


rimpiazza vantaggiosaiiente îl lat 
chè quest'ultimo vieno a marfca; 


Ia FARINA LATTEA NESTLÉ è specialmente d'un grande valoro.. durante i i calori 
estivi allorchè î bambini sono colpiti da malattie intestinali. 


SÌ DENDE IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE, 


3 
î 
i 
i 
È 
o 
3 
+ » 3.20.» È 
; 
i 
$ 
$ 
i 
si 


3412:litro;.da 4}4 di litro, a prezzi limitatissimi. 
3 Tiene pure un assortimento di. turaccieli, delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 












pen Intte. pa 





















FIELATA FABBRICA 
Registri Com Commerciali 
GRANDE DEPOSITO CARTA, 


—_0 PUR 2 


TAPPEZZERIA 




























‘Aste Dorate per ( rate per Cornici 
5 doveri E TELA ED A ED ARTICOLI 











attini al disegno 


‘LIBRI "SCOLASTICI 
E DI LETTURA 


PA 4 < LIBRI DI PREGHIERA 









Per lo inser: ioni i in terza 

















IN LEGATURA 
somaplici e di lusso 










quarta pagina conviene pagare i 
prezzo antecipato. 


$ cancenzaRia” e MATERIALE 6-31 


BOCOLASTICO 


/ GRANDE DEPOS CA 
f Carta paglia e da ao] ; 
/ CARTA DA STAMPA x COLORATA | 


—19 DI e 


Fabbriche he Nazionali cd Estero 





MACCHINE 







& Gueacaanaeaeae MMIICIICMIICIICI MICIMICICICICIA 


5 LAVARINI GIUSEPPE 


+ UDINE — Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 









VENDITA ALL'INGROSSO 


ed al Dettaglio > Ù 
pe 











GRANDE ASSORTIMENTO 





IN PELLICERIE” MANICOTTI BO.A ‘ecc. 


— ef BAULI e VALIGERIA Met 


di qualunque forma e grandezza. 
it tutto a prezzi da non temere concorrenza 
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L Tuser: S TOURISTER-PFLASTER 


(Pafetà “doi "Loutrintos) 


Rusma conta 


CALLI-ANDURIMENTI 


‘della “pianté “dei piedi, delle calcagna e con'ro:î 


tto, garantito. > 
iii rotolo e su oghi istruzione la merca qui în fianco. CE 


tiene: gommo ammoninco, galbano, henzoe, as 20 — i 
enna $5Ù — Acido spirei: i, idrato potaszico 24 4, 
6220 L..4.40 dI rotolo ‘8-1 1 65° franco per posta. 


P 
Vara ueszoal e Ci fanta on Paolo, 11 - Roma, via di Pietra, 
IN'UDINE: Comelli tr famensali:— Fab 





“ Sopprime fl Gopaibe l:Cubebe'e le: 
Injezioni. Guarisce.gli scoli’in:48 - 
Efficacissimo nelle maiattio della vescica, 
chiarifica le orine;più torbide.: 
sula porta impresso.in nero il n 






Ombrelli in cotone da L. f1.a.f.50 ete, in setà da L.,8.50 a L. 15 
Si coprono ombrelle, ombrellini! în mentalura veschia di “qualunque spnnto 
prezzi. semanientioalai A 
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Udine, 1895, — Tip, Demenico Del Bianco 



































Dai ?. Novembre 1893 le scatole poriano esteruamierita anche 
i iaia dupoeliata li 2 equa di chinina di 8 | soliti ache si rendono de ANoero 
h se: > Biigone @ ©. è dotata di fragranza do- | nozia presso l'Agonzià Longaga; & #10 
a bi ” 7 sliziosa:; impodigco : immediatamonto. la caduta | TORE 1825, da tutti * parrocobieri rofura 
‘dei capélli o della barba non solo, 0 ago- | Farmacisti; ad. Udine 1. Sigg. EB 
ivola 1o‘sviluppò, ‘infofidendo loro forza . nor cHincagliere — PETROZZI ratto  parruco 
» = bidezza. + FABRIS ANGELO farmacista “=> Mygr: 


a gomme-pneumatiche da-b,826 a L, 660, | 
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